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Papa Wojtyla 
non ha proposto 
una terza via 

O M H M CHIAMANTE 

on mi pare che abbiano correttamente inter­
pretato la nuova enciclica sociale di papa Wo­
jtyla coloro che In essa hanno letto soprattutto 
Il tentativo di delincare una sorta di "terza via» 
tra II capitalismo e II comunismo. Se cosi (os­
te, non si tratterebbe, In definitiva, che di una 
ripropostone della vecchia dottrina sociale 
cattolica dell'eli preconclllare, sia pure ag­
giornata alla nuova realti planetaria. Al con­
trarlo 4 esplicita, nel testo, la prudenza nell'e-
tciudere che la Chiesa possa avere la possibili-
tè o II compilo di fornire ricette o programmi 
che siano Immediatamente traducibili sul ter­
reno economico, sociale, politico, 

C i invece, In questa enciclica, un'analisi 
Incisiva ed efficace di alcuni del principali 
problemi del mondo d'oggi; e sono molte le 
afférmazioni che rispondono a sentimenti lar­
gamente diffusi e che possono essere condivi­
se anche da chi non è credente. Per esempio 
Il riconoscimento della sempre più stretta in­
terdipendenza, del -comune destino», di po­
poli e uomini dì tutto II mondo; la decisa con­
danna degli attentati alla pace, delle tendenze 
all'Imperialismo o al neocolonlallsmo, che ap­
profondiscono il (fossato tra l'area d'I cosid­
detto Nord sviluppato e quella del Sud In via di 
sviluppo.; oppure l'affermazione che l'Innova­
zione tecnica e scientifica e lo sviluppo eco­
nomico non debbono andare a vantaggio di 
pochi, servire soltanto ad allargare 1 consumi 
t II mercato, ma devono avere come obiettivo 
la liberazione dell'uomo, l'alfermazione della 
tua «piena umanità». Ben si comprende, an­
che, la preoccupazione esplicitamente mani­
festata per II fatto che nel ventun anni che 
tono trascorsi dalla •Populorum progressio» 
di Paolo VI non ha trovato traduzione nella 
realtà la fiducia espressa In quell'enciclica In 
un pia rapido progresso per tutti gli uomini, ed 
ansi molti problemi ti tono «1611 o aggravati. 
E proprio a quatto riguardo che ci tono, nel 
testo del documento pontificio, le denunce 
più tlgnlllcatlve, come quella che riguarda la 
nuova contraddizione che ti concreta nel rap­
porto tra minaccia ecologica e un certo tipo di 
sviluppo, 

ulto positivo, dunque, nell'analisi e nelle Indi­
cazioni della •Sollecltudo rei soclalls»? A me 
sembra che su due punti, In realti, la posizio­
ne dilla nuova enciclica sia assai meno per­
suasiva e convincente, Il primo i l'attenta di 
un netto richiamo a una più decisa assunzione 
di responsabilità della Chiesa e dei cattolici 
impegnati in politica, In troppi paesi la Chiesa 
cattolici Co gran parte del mondo che ad essa 
la riferimento) appare ancora compromessa -
e In molti casi proprio nelle aree di maggiore 
poverti - nella difesa di ingiuste strutture di 
potere o di privilegio; e qualche parola chiari­
ficatrice, al riguardo, sarebbe stata più che 
opportuna, 

lì secondo punto riguarda la tendenza - che 
caratterizza, del resto, tutto l'indirizzo dell'at­
tuale pontificato - a porre la dimensione reli­
giosa come necessario appuntamento del 
•bene comune» tenia quell'apertura, che fu 
propria di Giovanni XXII1 e del Concilio, a 
possibili convergenze, per la realizzazione di 
una società più solidale e più libera, fra gli 
•uomini di buona volenti' anche di diverso 
orientamento Ideale, Sotto questo profilo an­
che la posizione espressa nell'ultima enciclica 
di Giovanni Paolo II appare idealmente più 
chiusa di quella dei suoi grandi predecessori. 
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L'INCONTRO DI MOSCA 

RIO DE JANEIRO. Si parla di 250 
morti e 700 feriti, ma probabil­
mente è assai più pesante II bi­
lancio delle inondazioni che 
hanno sconvolto nel giorni scor­
si tutto II Brasile e in particolare 

_ la regione di Rio de Janeiro. Il 
maggior numero di vittime si 

conta nelle favelas (nella loto due bimbi vengono messi in 

Mi™)- A MOINA 3 

Centinaia 
le vittime 
nel Brasile 
Inondato 

Punti in comune e divergenze nel colloquio di ieri, 
oggi l'appuntamento con Gorbaciov 

Verso un nuovo vertice 
Shultz e Shevardnadze ottimisti 
Clima e dichiarazioni certamente ottimisti circonda­
no i primi incontri, a Mosca, Ira Shultz e Shevardna­
dze. Dopo un colloquio a quattr'occhi, le delegazioni 
si sono riunite in seduta plenaria. Sì procede dunque 
a ritmo intenso. Si è parlato anche dei conflitti regio­
nali, in particolare di Afghanistan, Medio Oriente, 
Irak-lran, Nicaragua. In sostanza, si lavora per il nuo­
vo vertice Usa-Urss. Oggi l'incontro con Gorbaciov, 

QIUUETTO CHIESA SIEGMUND aiNUERO 

• • Con un litio calendario 
di riunioni si sono aperti a Mo­
sca gli Incontri fra il segretario 
di Stalo Usa, Shultz eli mini­
stro degli Esteri sovietico She­
vardnadze (e le rispettive de- ' 
legazioni). Il tono dei primi 
commenti è prudente ma sod­
disfatto da ambo le parti: si 
constata -reciproca compren­
sione» e si parla di .un'attiva­
zione degli sforzi per ridurre 
del S0XI missili strategici* e -
come sottolinea la Tata - del 
•rispetto del trattato Abm». 
Tuttavia da parte sovietica ti 
sostiene la •Inammissibilità 
del plani di conslddetta com­
pensazione degli armamenti 
nucleari Nato in Europa dopo 

la firma del trattato sugli euro­
missili», ed anche a Washin­
gton gli osservatori si espri­
mono con prudenza sul possi­
bile esito di questa tomaia di 
Incontri. Nessuno, in sostan­
za, da per scontato che I due 
ministri degli Esteri riusciran­
no a realizzare qualcosa in 
tempo perché Reagan e Oor-
baclov abbiano qualcosa da 
firmare In primavera. 

Intanto questa tritila di 
Shultz a Mosca coincide con 
la diffusione di una notizia 
con forte carica simbolica; 
per la prima volta una stazio­
ne spanale sovietica condurrà 
esperimenti per conto di un'a­
zienda privata americana. 

A M O I N A * La stretta di mano tra Shevarcnadje e Shultz giunto ieri a Mosca 

A Calgary 
finisce male 
il SuperG 
di Tomba 

La gara d'esordio alle Olimpiadi di Alberto Tomba (nella 
foto) è durata soltanto tre porte. Il campione bolognese, 
sulle cui spalle gravava la responsabilità di un'Italia ancora 
semldlgluna di medaglie, è Infatti uscito quasi subito dalla 
competizione in programma ieri a Calgary vinta dal france­
se Piccard. Zurbriggen solo quinto. «Non so cosa mi ala 
successo - ha detto Tomba. È stato un errore stupido», 
L'appuntamento è adesso rimandalo a giovedì per la gara 
di slalom gigante. A P A 8 I N A 1 3 • t i 

Il Bologna 
batte la Lazio 
l'Atalanta 
pareggia a Bari 

Cremonese, Lazio e Bari hanno un handicap di 5 lungmrt-
ze. Nel derby pugliese il Barletta riesce a battere I) Lacci, 
Il Totocalcio segnala il nuovo record per la B: 19 miliardi e 
mezzo, Popolari invece le quote. La colonna vincente; X1 
I I X X I I X I I X X A PAG.NA 1 7 • 1 8 

Nella serie B del calcio II 
Bologna allunga II patto af­
fidandosi agli ex Poli e Mar-
ronaro per mettere tolto 
una Lazio arrivata in Emilia 
con molte speranze, L'Ata­
lanta, che pareggia a Bari 
segue a due punti, 

Coppa Campioni 
di pallavolo 
Sconfitta 
la Panini Modena 

Nella finale di Coppa del 
Campioni di pallavolo netta 
sconfitta della Panini Mo­
dena contro il Cska di Mo­
sca. I modenesi u n o stati 
•schiacciati» dai «maestri» 
sovietici. Ma mentre Mode-

• ^ ^ • • • • ^ • • ^ • ^ • ^ ^ • ^ na piange, Parma torride. 
Nell'altra manifestazione europea del volley, la Coppa del­
le Coppe, la Maxicono ha sconfitto nel derby tutto emilia­
no la Camst di Bologna. Infine ancora una vittoria sovietica 
nella Coppa Confederale: Leningrado ha sconfitto la Cles-
« * • * " • • A PAGINA 1 8 

NELLE MOINE CENTHAU 

Ha inaugurato due nuove sezioni Pei a Genova 

Natta a Craxi: liberati 
da sospetti e attendismi 
Il segretario del Pel ha Inaugurato due nuove sezio­
ni comuniste a Genova. È tornato a commentare la 
crisi: Craxi ha detto c h e riforme e conservazione 
non stanno insieme; ma il problema riguarda oggi 
anzitutto il Psi: perché attacca duramente la De ma 
non v e d e altro c h e l'alleanza c o n essa? La propo­
sta del governo di garanzia è finalizzata ad assicu­
rare Il confronto riformatore e la transizione. 

B GENOVA. Alla base del­
l'attuale Intreccio di crisi poli­
tica e di crisi Istituzionale ci 
tono - ha detto Natta - le forti 
contraddizioni inteme alla De 
e l'Insistenza del Psi nel tene­
re in piedi un'alleanza soffe­
rente e da lui criticata. Non si 
comprende come II Psi possa 
affermare che in questa legi­
slatura non ci sarebbero altre 
possibilità tra II pentapartito e 
qualche pasticcio di corto re­
spiro. Non è cosi. Si può inve­
ce uscire dalla crisi solo con 
un processo che prenda avvio 

dall'Incontro delle forze di 
progresso e che porti a solu­
zioni nuove. Non —' 
maggioranze predeterminate, 
e II confronto e la dislocazio­
ne delle forze devono essere 
liberi e determinarsi sui conte­
nuti di una risposta di governo 
ai problemi del paese. Per 

Suanto riguarda l'Immediato, 
[atta ha messo sull'avviso le 

forze della sconquassata mag­
gioranza dal non tentare di ri­
baltare I risultati strappati dal­
l'opposizione nella legge fi­
nanziaria: contro tale tentati­
vo I comunisti si batterebbero 
accanitamente. 

A MOINA 7 Alessandro Natta 

Sale la tensione in attesa del ministro degli Esteri di Reagan 

Altri tre arabi ammazzati 
Israèle aspetta la visita Usa 
I soldati israeliani sparano sui dimostranti a Nablus 
e Ramallah. Tre i morti, dec ine i feriti. La tensione 
sale mentre sì avvicina il giorno dell'arrivo di 
Shultz a Gerusalemme c o n proposte per la pacifi­
cazione dei territori arabi occupati, dove la rivolta 
popolare dura ormai da oltre due mesi. Su quelle 
proposte il governo di Tel Aviv è diviso, l'Ólp è 
contraria. 

H GERUSALEMME. È di nuo­
vo salita al massimo grado la 
tensione nei territori arabi oc­
cupati da Israele. Tre dimo­
stranti palestinesi sono stati 
uccisi ieri dai soldati di Tel 
Aviv durante manifestazioni di 

Krotesta a Nablus e a Ramal-
ih. A Nablus, che dista ses­

santacinque chilometri da Ge­
rusalemme, due palestinesi 
sono stati colpiti a morte dai 
militar) intervenuti in maniera 
estremamente violenta contro 
una folla di manifestanti. Le 
vittime si chiamavano Rame: 
Abu Amara e Ahmed Saler 
Abu£aler. Il primo era un ra­
gazzo di 18 anni, il secondo 
ne aveva cinquanta. Colpiti ri­

spettivamente al cuore e alla 
testa da proiettili sparati dai 
soldati, sono stati trasportati 
all'ospedale «Al Ittihad», mavì 
sono giunti ormai privi di vita. 
Nello stesso ospedale sono 
staU ricoverati per ferite d'ar­
ma da fuoco altri diciassette 
arabi. La terza vittima, in que­
sta domenica di sangue, è sta­
to un giovane di 24 anni, sta­
rnai Mohammed Fares. Si tro­
vava assieme ad un gruppo di 
dimostranti nel campo profu­
ghi di Seir Ammar, presso Ra­
mallah, quando un colpo 
esploso dall'arma di un milita­
re israeliano l'ha raggiunto in 
pieno petto. Inutile il ricovero 
in ospedale. Il poveretto * 

morto quasi subito. 
Salgono cosi a sessantadue 

i palestinesi uccisi da quando 
l'otto dicembre scorsa è ini­
ziato il movimento di protesta 
anti-israeliano nei territori ara­
bi occupati. Questo almeno 
stando alle cifre dell'ente del­
le Nazioni Unite per I profu­
ghi, ma il governo della Gior­
dania ieri ne ha diffuse di mol­
to più alte, parlando addirittu­
ra di 108 morti, oltre che di 
tremila feriti e settemila arre­
sti. 

L'impennata di violenze In 
questo ultimo fine-settimana 
viene collegata da alcuni os­
servatori alla prossima visita 
del segretario di Stato degli 
Usa George Shultz in Israele. 
Le autorità di Tel Aviv hanno 
aumentato la stretta repressi­
va nei territori occupati spe­
rando cosi di soffocare nuove 
proteste, per non presentare 
all'ospite straniero un quadro 
troppo poco compatibile con 
la propria pretesa di poter ri­
stabilire la calma senza con­
cedere l'Indipendenza. Vice­

versa le organizzazioni pale­
stinesi premono sull'accelera­
tore della protesta proprio per 
il motivo opposto. Shultz arri­
verà giovedì cornuta proposta 
imperniata sul principio: «Pa­
ce In cambio di territori». Il 
governo israeliano ha deman­
dato al suo Consiglio ristretto 
che si riuniti alla vigilia del­
l'arrivo dell'ospite «nericano, 
il compito di definire una li­
nea unitaria di fronte al pro­
getto Shultz. Compito difficile 
perché mentre i laburisti tono 
propensi a concessioni, il U-
kud mantiene una posizione 
totalmente contrarla. 

L'Olp intanto ha smentito le 
voci giornalistiche secondo 
cui Arafat avrebbe proposto I 
nomi di 7 personalità palesti­
nesi per un Incontro con 
Shultz. L'Olp definisce queste 
notizie «false, montate allo 
scopo di dare l'impressione 
che si voglia facilitare la visita 
di Shultz nella regione, vieta 
che ha lo scopo di ter cenare 
o di contenere la rrvoit* popo­
lare». 

L'ha torturato per sette ore di fila 
Bta La confessione resa dal­
l'omicida di Giancarlo Ricci e 
un documento agghiacciante. 
L'assassino ha torturato per 
ore la sua vittima, costringen­
dola a ripetere i torti che ne 
avrebbe ricevuto. Ha Infierito 
sul suo corpo. Ha immaginato 
di esporlo alla vista di tutti con 
un cartello destinato a Ironiz­
zare sulla sua debolezza più 
grande, la presunzione di es­
sere «Ione». Ne ha provocato 
la morte con un gesto orren­
do e insultante. Ha raccontato 
il delitto con una ricchezza di 
dettagli In cui sembra di senti­
re, ancora oggi, il compiaci­
mento dell'odio. 

Sul piano personale, innan­
zitutto, quello che va chiarito 
e che un comportamento di 
questo tipo non può non cor­
rispondere ad un disturbo gra­
ve dell'individuo che lo mette 
In atto. Ciò di cui si può essere 
certi (In da ora è che una notte 
dell'anima del tipo di quella 
che l'assassino sta ancora vi­
vendo può svilupparsi solo In 
una persona che ha perso 
ogni controllo di se stessa. In 
una persona che è folle, dun­
que, nel senso più comune e 

Ha confessato l'assassino del giova­
ne tossicodipendente trovato brucia­
to e mutilato in una discarica alla pe­
riferia di Roma. Piero De Negri, 32 
anni, ha ucciso Giancarlo Ricci, per 
vendicarsi di numerosi soprusi patiti. 

forti dosi di cocaina - ha infierito per 
sette ore sul corpo della vittima. «Lo 
rifarei»: cos i ha concluso la confes­
sione. D o p o aver precisato nei detta­
gli tutte le fasi delle sevizie alla sua 
vittima. In m o d o così crudo c h e il 

Attirato Ricci nel suo negozio, De Ne- magistrato, al termine dell'interroga-
gii - c h e ha confessato di aver usato torio, ha avuto un malore. 

proprio del termine, nella mi­
sura in cui è determinata, nel­
la sua condotta reale, da fan­
tasmi che agiscono attraverso 
di lui. Trasformando la sua 
realti In un sogno orrendo. 
Non ne sappiamo ancora mol­
to ad oggi delle ragioni per cui 
un fenomeno di questo tipo si 
può produrre nel concreto di 
una situazione particolare. 
Quello che sappiamo con cer­
tezza però e che fatti del ge­
nere si verificano solo in per­
sone profondamente ferite. 
Che Idee del tipo «cattiveria» 
o «malattia, sono Insufficienti 
a spiegarli e ad evitarli. Che 

firocedure volte a contestua-
Izzarll In termini di storia e di 

tUHM CANCRINI 

situazione sono indispensabili 
per un approccio corretto alla 
comprensione. 

Sul piano del loro rapporto 
con l'uso di droga, In secondo 
luogo, va detto con chiarezza 
che comportamenti del tipo 
di quello di cui stiamo parlan­
do non possono essere consi­
derati come il risultato diretto 
o probabile di una tossicoma­
nia. Non esiste droga al mon­
do che possa provocare da 
sola, per effetto diretto o per 
sindrome di astinenza, com­
portamenti cosi strutturati e 
complessi in un essere uma­
no. Nel caso specifico, il fatto 
che vittima e assassino faces­
sero ambedue uso abituale di 

cocaina (anche se dati ulterio­
ri sono necessari sulla quanti­
tà dì farmaco usato) potrebbe 
spiegare però il clima che fra 
di essi si era venuto a creare e 
potrebbe aver facilitato sia la 
sfida lanciata quotidianamen­
te dal giovane che è stato uc­
ciso all'uomo che era la sua 
vittima abituale sia la reazione 
folle di quest'ultimo. 

La tipologia sociale dei pro­
tagonisti di questo dramma e 
dei ragazzi difficili che emer­
gono dalle nuove periferie ro­
mane è l'ultima cosa impor­

tante su cui riflettere in questa 
occasione. I ragazzi di vita di 
Pasolini sono stati sostituiti or­
mai da anni da persone che si 
scontrano ogni giorno con 
una miseria assai più culturale 
e morale che non materiale. 
Persone che hanno in mano 
un denaro di cui non sanno 
disporre altro che in direzione 
autodistruttiva. Figli di gente 
che ha lottato per la sopravvi­
venza e che sono costretti a 
lottare oggi soprattutto con la 
noia e con la mancanza di 
idee sugli sbocchi da dare al 
loro bisogno di cambiamento. 
Vorrei ricordare queste parole 
di Hegel: «Una volta che la na­
tura socievole dell'uomo sia 
stata sconvolta e costretta a 
cercare scampo nella singola­
rità, in essa avviene un perver­
timento così profondo che 
d'ora in poi essa impiega le 
sue forze a scindersi dagli altri 
e, riaffermando la propria se­
parazione, giunge sino alla 
pazzia. Pazzia, infatti, non è 
altro che la totale separazione 
del singolo dalla sua specie». 
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Nel Pc spagnolo 
quasi certo 
Anguita segretario 

AUGUSTO PANCALOI 

M MADRID. Sino alla tarda 
serata di Ieri il congresso del 
Partito comunista spagnolo a 
Madrid non aveva ancora 
espresso il nuovo Comitato 
centrale ed il nuovo segreta­
rio generale. Ma è quasi cer­
to che il successore di Igle-
slas sarà Julio Anguita, che In 
serata, dopo molti dubbi, ha 
accettato la candidatura. La 
commissione elettorale ave­
va proposto al delegati una 
lista faticosamente concor­
data nella notte tra sabato e 
domenica, dei futuri membri 
del Ce, ma ieri mattina il con­
gresso l'ha bocciata a larga 
maggioranza. Cosi tutto è 
tornato in alto mare. 

La crisi che attanaglia il 
Pce era già stata messa In lu­
ce nello scorso dicembre 
dalle dimissioni del vicese­
gretario Enrique Curie!. Poi 
sono venute le dimissioni del 
numero uno Gerardo Igle-
sias. Cosi, fatalmente, 1 lavori 
dell'assise dei comunisti spa­
gnoli hanno finito con II con­
centrarsi più su questioni di 
nomi e di persone, e sulla ri­
cerca di un «salvatore», che 
non sul programmi e sui pro­
getti di rinascita. Qualunque 
sia il gruppo dirigente che il 
congresso alla fine avrà 
espresso, esso avrà un com­
pito assai arduo nel tentativo 
di ridare forza e credibilità «I 
partito. 
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